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Nome del parco Casale di San Pio V

Data creazione XVI-XVII

Comune Roma

Regione Lazio

Autore/Creatore Di Baccio Bigio, Nanni, progettista

Autore/Creatore Lippi Giovanni, progettista

Proprietario Proprietà Ente pubblico territoriale

Coordinate Via del Casale di San Pio V, 48 ; protocollo@santalessio.org
http://casalesanpiov.unilink.it/it/

Posizione 41.89266012.431958

Fonte Santolini Sandro, 2013

Cronologia

"Il casale fu costruito prima del 1567 in un luogo detto "della tedesca", in posizione dominante, poco fuori largo dei Cavalleggeri,

per divenire residenza di papa Pio V Ghislieri (1566-1572) . Il complesso è costituito da un edificio principale e un giardino,

cinti entrambi sul fronte dell'attuale via del Casale di San Pio V da un alto muro, aperto in un massiccio arco bugnato, ai cui

lati vi sono la costruzione di guardia e una chiesina. Il progetto è stato riferito al fiorentino Giovanni Lippi, detto Nanni di

Baccio Bigio, già autore a Roma del palazzo Salviati alla Lungara e di Villa Medici al Pincio. La costruzione, un imponente

blocco quadrato, appare severa nella sobria decorazione, costituita dalle semplici cornici delle finestre, senza modanature, simili

alle fasce marcapiano che scandiscono orizzontalmente l'edificio. Riflette la dura personalità di un papa che, vicino a Carlo

Borromeo, promosse il ritorno della chiesa al rigore dei costumi e alla virtù. All'interno si apre un elegante cortile rettangolare

con vera da pozzo in posizione centrale, su tre lati del quale gira il fabbricato e di cui il quarto elemento è costituito dalla

facciata. Il pian terreno è scandito da lesene doriche che intervallano archi, tre dei quali in origine aperti sui lati lunghi. Al

di sopra di una pesante cornice marcapiano si aprono finestre a cornice semplice in corrispondenza degli archi sottostanti. Il

complesso è stato ampliato tramite l'aggiunta di un giardino antistante e un'ala laterale sulla sinistra. Nel 1610 il casale fu

acquistato dai monaci di S. Paolo, per poi divenire successivamente proprietà Chigi. Negli inventari tra il 1770 e il 1793 la

proprietà viene denominata "Villa di Casaletto" o "Vigna di Massinagni". Alla fine del secolo XIX il complesso fu ceduto alla

regina Margherita di Savoia per divenire Ospizio dei Ciechi, oggi Centro Regionale Sant'Alessio."

Riassunto

Il casale fu costruito per divenire la residenza di Papa Pio V Ghisleri, che vi andò ad abitare nel 1567 e ne rispecchia la

personalità sobria e severa nelle scelte architettoniche e decorative del progettista. L'edificio, circondato da un parco con alberi
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secolari, è caratterizzato da un imponente cortile su cui si affacciano i tre lati delle stanze mentre un quarto lato ne definisce

l'ingresso. Nella metà dell'800 fu donato da Margherita di Savoia per divenire Ospizio dei Ciechi del Sant'Alessio.

Descrizione

Dimora di Pio V Ghisleri, posta alle porte del Vaticano, la villa venne utilizzata dal pontefice solo per brevi soste dedicate

alla meditazione, al godimento della natura e alla caccia ai tordi, piuttosto che per l'ostentazione dei fasti familiari. Il giardino,

composto dall'area antistante il cortile e dalla zona degradante verso valle, quest'ultima dotata di fontane e articolata in

scenografici percorsi, risale nella sua concezione alla fine del Cinquecento, seppure oggi in gran parte modificato. Il giardino

anteriore, pur risalente nella sua attale composizione all'inizio del secolo scorso, sembra rifettere il disegno cinquecentesco,

con semplici riquadrature di viali ed aiuole. La sistemazione primitiva della villa è tuttavia meglio riconoscibile nella parte

posteriore, chiaramente ispirata al Belvedere Vaticano, con il casino che si affaccia su ripiani terrazzati, percorsi da viali con

filari paralleli di lecci potati a siepe, collegati da fontane e da scale simmetriche, fino a raggiungere l'asse stradale dell'attuale

via Gregorio VII.

Spazio per le note

Definizione : Giardino

Tipologia : formale

Strutture architettoniche : Aiuole, Casino, Fontana, Terrazza, Scala.

Note : Lecci: siepi.

Visitabile : accessibile con permesso
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